
SANGIOVANNILUPATOTO
E’SLITTATO
LOSPETTACOLO
DEIBURATTINI
Nonsiterràoggi l’annuncia-
tospettacolodiburattinial-
lestito per la castagnata. E’
slittatoal22novembre(alle
16.30 nell’auditorium del
Lodegario): la compagnia
L’Incontro proporrà «Qui
comincia l’avventura del si-
gnorBonaventura». Z.M.

SOAVE
UNCONCERTO
GOSPEL
ACOSTEGGIOLA
Secondoappuntamentoog-
giconlarassegna«Soavefe-
stivalgospelenonsolo», al-
lestita da Pro loco, Comune
diSoaveedAsacVeneto.Al-
le17nellachiesaparrocchia-
le di Sant’Antonio Abate a
Costeggiola canteranno i
«Tribù gospel singers» di
Zevio,direttidaJosèMezza-
nini. Ingresso libero. Z.M.

SANGIOVANNILUPATOTO
CONTINUAILCORSO
DIORIENTAMENTO
ALLAVOROAUTONOMO
Domani alle 20.30 nel salo-
ne di Casa Novarini conti-
nuailcorsogratuitodedica-
ti all’orientamento al lavo-
roautonomo.Il temachesa-
rà affrontato è molto prati-
co: «Dall’idea al proget-
to». R.G.

ARCOLE
LOSTORICOSANTI
ILLUSTRAILCICLO
DI«TERRA DURA»
Domani alle 15nella sala ci-
vica a Arcole, lo storico Er-
nestoSantipresenteràl’atti-
vità pluriennale «Terra du-
ra» per il primo ciclo di le-
zioni dell’università della
terza età, attività promossa
dall’assessorato alla cultu-
radelComune. Z.M.

BUSSOLENGO
OGGILE SARTINE
PRESENTANO
ILORO LAVORI
Questa mattina, dalle 7.30
alle 12.30, il gruppo delle
Sartinesaràpresentesulsa-
grato della chiesa di Santa
Maria Maggiore, a Busso-
lengo, con i lavori di rica-
mo. Il ricavato sarà devolu-
to alSeminario. L.C.

COLOGNOLA. IlvescovoèospiteaSan Zeno

MonsignorRamazzini
raccontailGuatemala
dilaniatodallaviolenza

Primepiantumazioniininverno

PESCANTINA.Bilancio piùchepositivoper ilsestoforum dedicato alla sicurezzanelle città: servepiùcooperazione

Lapolizialocalechiedeparidignità
Giorgetti: «Il servizio va
gestito in forma associata
rispettando gli ambiti
territoriali omogenei»

PROVINCIA
Telefono 045.9600.111 Fax 045.9600.844 | E-mail: provincia@larena.it

Unodeglistriscioni chehanno fattoarrabbiare laRegione, sullosfondo l’impiantodi Ca’delBue

ROBERTOFACCI,
presidentecommissione
comunaleambiente,,
ricordacheilprogetto
boscosiarticola sutre
filoni:Consistenti
interventidipiantumazione
inalcunearee estesedel
comune;riqualificazione di
alcunearee degradate,ad

esempiolezone che
costeggianolevie di grande
comunicazione;interventiin
specifichearee abitatedel
territorio,che oggihanno poco
verde.DiceFacci:«Se la
Regioneci autorizza, già
quest’invernometteremo a
dimoracentinaia di piante,per
ridurrel’anidride carbonica».

Lino Cattabianchi

Parole d'ordine: pari dignità e
cooperazione.Questi i concet-
ti chiave che sono emersi du-
rante il dibattito conclusivodi
venerdì al sesto Forum nazio-
nale di polizia locale sulla «Si-
curezzanelle città» che si è te-
nutonellasalacongressidiVil-
la Quaranta, a Ospedaletto di

Pescantina.
Numerose le assenze dell'ul-

tima ora: il sindaco Flavio To-
si, in viaggio inGiappone, egli
onorevoli Giuliano Barbolini
e Maurizio Saia, impegnati in
Parlamento nella discussione
della Finanziaria. Erano pre-
senti,traglialtri, l'assessorere-
gionale Massimo Giorgetti; il
presidente dell'Anci Veneto,
Giorgio Dal Negro; il sindaco
diPescantina,AlessandroReg-
giani; il comandante Aldo Za-
nettidelComitatotecnicodell'
Anci. Moderatore Andrea An-
dreolidiTelenuovo.
«Il disegno di legge sulla ri-

forma della polizia locale che
si sta discutendo nella prima
Commissione al Senato è alle
battuteconclusive»,haesordi-
toSergioAbbate, comandante
della polizia locale di Trieste e
presidente del «Circolo dei
13», organizzatore del Forum,
«untestochevuoleessereuna
rispostaalleesigenzedeicitta-
dini,perdareunserviziomag-
gioreemigliore».
«Tra i punti della legge di ri-

forma della polizia locale che
abbiamocercatodipuntualiz-
zareconilcomitatotecnicomi-
nisteriale spicca la pari digni-
tà tra le forze di polizia dello

Stato e le forze di polizia loca-
le», ha illustrato Abbate, «as-
siemeallacooperazioneealco-
ordinamentotrale forzedipo-
lizia».
«C'è ancora tanta strada da

fare», ha concluso il coman-
dante della polizia di Trieste,
«madalla legge65del 1986, fi-
nalmente maggioranza e op-
posizione hanno intrapreso
unpercorsocondivisocomple-
tamentediversodaglianniad-
dietro. Siamo indiritturad'ar-
rivo».
Per l'assessore regionale

MassimoGiorgetti«ilsolomo-
do per gestire il servizio della

polizia locale è in forma asso-
ciativa, consorzio, unione o
convenzionechesia,rispettan-
do ambiti territoriali omoge-
nei. E a quei sindaci di piccoli
comuni che credono di perde-
repotereperchéperdonol'uni-
co vigile io dico: non è così»,
ha concluso Giorgetti, «anzi
neacquistanoventio trentadi
vigili. Vengono inseriti in una
rete collegata, in un sistema a
disposizionedei cittadini».
Aldo Zanetti, del Comitato

tecnico dell'Anci, ha rilevato
la necessità di un coordina-
mento delle politiche della si-
curezza riservandopari digni-

tà alle forze di polizia, sia a
quellestatali cheaquelle loca-
li, ispirandosi a criteri di eco-
nomicità e di efficienza. Per
GiorgioDal Negro «l'esigenza
di sicurezza parte dal basso,
dal cittadino, e dal basso, dall'
operatore di polizia locale, de-
vono arrivare le risposte». E
come? «Con l'interscambio
delle informazioni, con la zo-
nizzazione, con il consorzio».
«Io non ho paura di perdere

potere con la creazione dei
consorzi, perché credo in un
futuro in cui la polizia locale
rivestiràun ruolobendefinito
eindispensabilecheicittadini
già le hannodato», ha conclu-
soAlessandroReggiani, sinda-
codiPescantina.f

brevi

MonsignorAlvaroRamazzini,
una delle figure dell'episcopa-
to latinoamericano più impe-
gnate in ambito sociale, sarà
oggi in parrocchia a San Zeno
di Colognola, alle 10 per cele-
brare, col parroco monsignor
LuigiAdami, lamessaeper te-
nere, alle 15.30, un incontro,
realizzato con il Gruppo per il
pluralismoeildialogo,sullasi-
tuazionedelGuatemala.
Da anni la comunità di San

Zeno ha stretto con varie co-

munitàcattolicheguatemalte-
che un rapporto di amicizia,
fatto di scambi epistolari e di
visite reciproche animate dal-
la condivisione di preoccupa-
zione e preghiera per la situa-
zione di violenza e di ingiusti-
zia sociale che ancora attana-
glia ilGuatemala.
Monsignor Ramazzini è ve-

scovo della diocesi guatemal-
teca di San Marcos, dove ha
scelto di stare dalla parte dei
poveri intraprendendo una

lottacoraggiosaperlarealizza-
zionedellagiustizia.Un impe-
gno che lo ha portato a essere
più volteminacciato dimorte.
E' stato il primo a sottolineare
ilbisognodiunariformaagra-
ria e dell'istituzione di piccole
unitàproduttivecheconsenta-
no ai contadini una vita mi-
gliore. «La violenza è una for-
za irrazionale che continua a
colpire il Guatemala; solo nei
primi settemesidiquest'anno
cisonostati2.235assassinii, le
cui vittime sono per lo più po-
veri. Il 98 per cento degli omi-
cidi rimane impunito e sono
centinaia le aggressioni con-
tro i difensori dei diritti uma-
ni». Il dipartimento di San
Marcos non sfugge a questa
spirale di violenza e qualche
settimanafahaassistitoall'uc-
cisione di Victor Galvez, colla-

boratoredimonsignorRamaz-
zini, «uomo onesto che senti-
va sulla sua carne le sofferen-
ze del suo popolo e lottava in-
stancabilmente per difender-
neidiritti, coerentecongli ide-
ali di giustizia». Sono queste
leultimenotiziedalGuatema-
la, estrapolate da un comuni-
cato della diocesi di San Mar-
cos,giunteaSanZeno.Notizie
che saranno riprese oggi po-
meriggio durante l'incontro
con monsignor Ramazzini,
che, per il suo operato, è stato
insignitodi importantiricono-
scimenti internazionali.
«Liberare il dialogo per sco-

prire la verità e far crescere la
giustizia, la riconciliazione e
la pace», è il titolo dell'incon-
tro, in cui saranno illustrate
anche le esperienze di dialogo
nelCentroamerica.fM.R.

Renzo Gastaldo

L’assessoreregionaleall’ecolo-
gia Giancarlo Conta, nell’ulti-
mo convengo sul piano regio-
naledei rifiuti,avevausatopa-
role dure nei riguardi dei Co-
municheavversanol’inceneri-
tore di Ca’ del Bue. Aveva det-
to:«LaRegionehamessoadi-
sposizione un fondo di unmi-
lione per realizzare un bosco
dipianura,madopounannoe
mezzononhoancoraavutori-
spostedai treComuni». Il rife-
rimento era al progetto di ri-
qualificazioneambientale che
preveda la piantumazione di
alberi attornoall’impianto.
IComunidiSanGiovanniLu-

patoto, Zevio e San Martino
Buon Alberto però non sono
stati con le mani inmano. Di-
ce il sindaco lupatotino Fabri-
zio Zerman: «LaRegione il 28
dicembre 2007 ha deliberato
l’assegnazione di 750mila eu-
roai trecomuniconterminial-
l’inceneritore per finanziare
iniziative rientranti nel pro-
getto Foresta Veneto: foresta-

zione e formazione per lo svi-
lupposostenibile».
Continua: «Nell’aprile 2008

è stato sottoscritto l’accordo
diprogrammafrale treammi-
nistrazioni per l’attuazione
del progetto e il 30 aprile i tre
Comuni hanno trasmesso alla
Regionel’accettazionedelcon-
tributo, chiedendouna proro-
gaperdarecorsoagli interven-
ti progettati».
Dice ancora il sindacodi San

Giovanni Lupatoto: «L’inter-
vento che abbiamo concorda-
toalivellodeitreComunipun-
ta alla riqualificazione del-
l’area del parco naturale di
Pontoncello e comprende an-
chelesingoleprogettazionico-
munalicheinteressanolearee
individuate in ciascun comu-
ne, lungo il fiume, nell’area
dell’Adige e anche nel centro
abitato. È una questione di
una certa complessità. Poi ab-
biamo conferito l’incarico a
una ditta specializzata per la
redazione del progetto preli-
minare definitivo ed esecuti-
vo,checièstatorecentemente
sottoposto. Il progetto preve-

de una spesa di circa 300mila
euro soltanto per SanGiovan-
ni Lupatoto. Lo stesso proget-
toprevedemaggiorepresenza
dinuovepiantenei quartieri e
nelle zone del paese dove l’in-
quinamento è più presente.
Nonmi pare che si possa dire
checi siamogirati i pollici».
Zerman ci tiene a sottolinea-

re che non accetta “indenniz-
zi” per l’inceneritore. Precisa
infatti: «Lanostra preoccupa-
zione, quando l’inceneritore
entrerà in funzione, va tuttaal
controllo delle emissioni».
L’assessoreContaavevaaccen-
nato alla “disinformazione”
fatta dai comuni oppositori. Il
riferimento era certamente
agli striscioni con la scritta
«Tumori, no grazie» che per
mesi sono rimasti esposti lun-
go le strade di accesso a San
Giovannii Lupatoto, nonché
ai volantini con lo stessomes-
saggio distribuiti anche a Ve-
rona.
Fabrizio Zerman conferma

l’esigenza dellamassima sicu-
rezza per quanto riguarda la
salute e la necessità di adotta-
remisuredipiùaltasalvaguar-
diaper l’ambiente eper leper-
sone, sulle quali i camini del-
l’inceneritore scaricheranno i
residui di combustione dei ri-
fiuti.
Il sindaco lupatotino non ha

dubbi: «Vogliamo il massimo
di garanzie e inoltre chiedere-

modiesserepartecipiall’inter-
no dell’organismo che dovrà
controllare. Speriamo anche
che laRegione finanzi altri in-
terventi per il risanamento
dell’aria, inmodochesipossa-
no ridurre le emissioni anche
delle abitazioni, delle indu-
strie e del traffico veicolare. E
infine speriamo davvero che
l’inceneritore non scarichi so-
stanzepericolosenell’atmosfe-
ra e, in particolare, sulle zone
sottovento com’è appunto
SanGiovanniLupatoto».f

SAN GIOVANNILUPATOTO. Ilsindacorisponde all’assessore GiancarloConta che avevaaccusato i «Comunidel no» difare disinformazione

«SuCa’delBuevogliamogaranzie»
Zerman:«Siamoprontiapartire
conilprogettoboscodipianura
malaRegionedeveaverchiaro
chenonaccettiamoindennizzi»
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